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GIORGIO GUAZZALOCA
TRASFORMA IL PROGETTO IN
QUELLO DI UN TRAM SU GOMMA
CON LA NUOVA GUIDA OTTICA

CONTRO TUTTE LE CRITICHE
NON CAMBIA IL PERCORSO E
PREVEDE PASSAGGI OGNI 2 MINUTI

SERGIO COFFERATIWALTER VITALI
CON LUI PRENDE IL VIA IL PIANO
PER UN TRAM SU ROTAIA FRA
SAN LAZZARO E BORGO PANIGALE

Sorpresa,oraMerolavuol liberarsi
Il candidato sindaco Pd, che era assessore con Cofferati, ora scarica il maxibus

GIRI DI VALZER

di GILBERTO DONDI

A NESSUNO piace più, adesso.
Poco importa che due giunte, e i re-
lativi assessori, abbiamo approvato
e portato avanti il progetto per an-
ni. Ora il Civis non lo vuole più
nessuno. Anzi, c’è la gara a rotta-
marlo. A dare la sveglia a tutti pare
essere stata la puntata di Report su
Bologna, intitolata la ‘Città dei ran-
cori’, in cui il tram su gomma a gui-
da ottica viene letteralmente demo-
lito. La parola d’ordine sulla bocca
di tutti è: «Trovare una via d’uscita
onorevole». L’ha detto il presiden-
te di Atc, Francesco Sutti, di fronte
alle telecamere di Raitre. E l’ha det-
to ieri mattina Virginio Merola, il
candidato sindaco del Pd, ai micro-
foni di Radio Città del Capo: «Non
si tratta di accettare il fallimento, si
tratta di rimediare il più possibile
ad una scelta che si è rivelata sba-
gliata». Scelta fatta dall’allora sinda-
co Giorgio Guazzaloca, ma confer-
mata in seguito dal successore Ser-
gio Cofferati, che in squadra aveva
proprio Merola, assessore all’Urba-
nistica (anche se chi seguiva diret-
tamente il Civis era il collega della
Mobilità e Lavori pubblici, Mauri-
zio Zamboni).

«BISOGNA ragionare intanto se
noi proprio dobbiamo prenderci
questi mezzi — ha aggiunto il can-

didato Pd —. Aspettiamo di vede-
re cosa decide la commissione che
deve valutarli, approfittiamo
dell’occasione per liberarcene. Sul
mercato ci sono filobus molto bel-
li, come abbiamo visto dallo stesso
servizio di Report, quindi vediamo
se si apre questa possibilità di non
farsi regalare per forza questo mez-
zo e di ricorrere ad altri».
Insomma, se non è una condanna
poco ci manca. Sul Civis è aperta
da tempo un’inchiesta della Procu-
ra, giunta alle fasi decisive. Sono in-
dagati Guazzaloca, per corruzione,
tre ex componenti del Cda di Act

(la stazione appaltante), e quattro
dirigenti di Irisbus, la società del
gruppo Fiat produttrice del Civis.
La commissione ministeriale sta
inoltre effettuando i test per verifi-
care la sicurezza e affidabilità dei
mezzi. Sono già emersi problemi
relativi all’innovativa guida ottica.
Senza contare lo spaventoso ritar-
do dei lavori, per i quali la cordata
di imprese vincitrice dell’appalto,
composta da Irisbus e Ccc, ha già
accumulato una penale (contestata

però dagli interessati) di tre milio-
ni di euro.

«DOPOTUTTO — ha rin-
carato Merola in radio
—, il Civis non è che
un filobus, solo che
rispetto ai filobus
normali funziona
molto peggio. Bi-
sogna puntare a fi-
nire al più presto i
cantieri e valutare
definitivamente il
percorso. Ci sono
tutte queste beghe
di indagini e liti le-
gali, speriamo che la
situazione si chiari-
sca in fretta». Quanto
all’assenso dato anche
dalla giunta Cofferati al Ci-
vis, Merola non si scompo-
ne: «Avevamo detto che non si
tornava indietro su un progetto fir-
mato e appaltato da una giunta pre-
cedente (della di Guazzaloca; ndr),
abbiamo solo migliorato il percor-
so. I problemi sul mezzo sono
emersi quando materialemente so-
no arrivati i Civis. Ora c’è una inda-
gine in corso. E’ una novità rilevan-
te, attendiamone l’esito».
I 49 mezzi in questione sono triste-
mente parcheggiati al Caab, in atte-
sa degli eventi. Sei Civis sono stati
sequestrati dai magistrati e vengo-

no usati per effettuare i test. Quan-
do Bologna scelse il Civis, a fine
2003, in Francia i Comuni che lo
avevano testato lo stavano già ab-
bandonando. E i giornali francesi
ironizzavano sulla scelta fatta sotto
le Due Torri.

L’AZIENDA produttrice, la Iri-
sbus, è indagata per inadempienza
in pubbliche forniture. Ma rischia
che gli venga contestato anche il
fatto di aver detto, all’epoca, che i
mezzi erano funzionanti in Fran-
cia mentre in realtà erano in fase di
sperimentazione. Guazzaloca si è
difeso dicendo che gli era stato pro-
spettato un mezzo innovativo, fun-
zionante, che gli consentiva di non
perdere i finanziamenti ministeria-
li dopo la bocciatura del tram su ro-
taia. Ora, a distanza di 7 anni, il Ci-
vis sembra tutto fuorché il tram
del futuro.

delCivis
«C’è un’indagine, vediamo l’esito»

SONO SOTTO il tiro incrociato
di tutti, a Bologna, eppure i diri-
genti di Irisbus, l’azienda del
gruppo Fiat con sede in Francia,
ostentano sicurezza. «Si parla solo
delle cose che vanno male, mai di
quelle che vanno bene — dice l’uf-
ficio stampa —. Nei giorni scorsi
si sono svolte le prove su strada e
sono andate benissimo, ma nessu-
no ne ha parlato. Come mai?».
Il verdetto della commissione si-
curezza, che sancirà il destino del
tram su gomma a guida ottica, è
atteso a breve. La guida ottica è il
nodo del problema: l’innovativo
sistema fu decisivo per ottenere i
fondi ministeriali in sede di ap-

provazione del progetto, ma oggi
è l’anello debole della catena. Gli
autisti dell’Atc che hanno prova-
to i mezzi, l’hanno bocciato senza
mezzi termini. La guida ottica, in
primis, ma anche altri aspetti, co-
me la posizione di guida centrale
invece che laterale.

LA SOLUZIONE potrebbe esse-
re quella di trasformare il Civis in

un comune filobus? Irisbus non
esclude a priori questa possibili-
tà: «Il mezzo — spiega l’ufficio
stampa — ha ottenuto l’omologa-
zione ministeriale proprio come
filobus e la certificazione specifi-
ca dell’Ustif (l’Ufficio speciale tra-
sporti a impianti fissi; ndr). Dun-
que è a tutti gli effetti un filobus e
come tale può circolare. Noi lo for-
niamo al cliente con l’innovativo
sistema a guida ottica, ma il clien-
te è libero di farne ciò che vuole.
Se decide di usarlo come filobus,
la scelta è sua».
I 49 Civis, fra sistema e mezzi, co-
stano in totale circa 70 milioni di
euro.

Gilberto Dondi

DOPO Piero Gnudi, ecco Paolo
Scaroni. Prima l’ex presidente di
Enel, ora l’amministratore delega-
to di Eni. E la versione è sempre la
stessa: «L’incarico a Giorgio Guaz-
zaloca fu dato da Enel, non da
Fiat». E’ una sfilata dei big dell’eco-
nomia italiana quella che sta avve-
nendo in Procura a Bologna. L’og-
getto è sempre quello: il Civis, il di-
scusso tram su gomma su cui l’ag-
giunto Valter Giovannini e il pm
Antonello Gustapane stanno con-
ducendo un’inchiesta che vede
Guazza indagato per corruzione.
Ieri Scaroni è stato sentito come
persona informata sui fatti in meri-
to all’incarico di Guazzaloca come
presidente del Cda di Leasys, una
società per azioni partecipata al
49% da Enel e al 51% da Fiat. Per

la Procura, quella nomina (arrivata
nel novembre 2004, quando Guaz-
za non era più sindaco), con relati-
vo compenso da 100mila euro lor-
di annui, fu una contropartita in
cambio dell’aggiudicazione dell’ap-

palto a Irisbus, la società produttri-
ce del Civis, che fa parte del grup-
po Fiat. Guazzaloca ha respinto
con sdegno l’accusa, dicendo che
l’incarico non venne da Fiat, ma
appunto da Enel, e in particolare
da Gnudi, che ha confermato. Se-

condo il patto parasociale, infatti,
la nomina del presidente spettava a
Enel, quella dell’ad a Fiat. Scaroni
nel 2004 era ad di Enel: «Ricevetti
il curriculum da Gnudi — ha spie-
gato ai pm — e lo girai al dirigente
che partecipò all’assemblea di Le-
asys in cui l’ex sindaco fu nomina-
to presidente del Cda». La nomina
non interessò dunque la Fiat, se-
condo Scaroni. Il quale è apparso
molto infastidito dai cronisti e, al
tentativo di porre qualche doman-
da, li ha scacciati bruscamente.
Tornando all’assemblea decisiva,
si sarebbe svolta nella sede Fiat, a
Torino. Dopo Scaroni, è stato senti-
to Ugo De Carolis, attualmente ad
di Telepass spa, dal 2003 al 2007 ad
di Leasys. Anche lui ha conferma-
to le versioni di Gnudi e Scaroni.

g. d.

FERMI AI BOX I 49 Civis tristemente parcheggiati al Caab, in attesa che l’inchiesta della magistratura e le
future scelte di Comune e Atc decidano il loro destino. Il loro costo totale ammonta a circa 70 milioni di euro

[Segue dalla prima]*
UNO DEI DUE basta-
va ma il Guazza vuol fare
le cose in grande. E gli va
male. Perché la metro, co-
sì come la vuole lui, è diffi-
cile da fare e poi ci penserà
la giunta Cofferati a silu-
rarla definitivamente.
Purtroppo il Civis va
avanti. Ma ai tempi di
Guazzaloca, tra i suoi op-
positori c’erano due politi-
ci di sinistra, tali Merola e
Zamboni. No, non due
omonimi, si tratta proprio
dei due che nella giunta
Cofferati diventeranno as-
sessore all’urbanistica e al
traffico. Una volta assesso-
ri i due contestatori del Ci-
vis cambiano idea: il me-
gafilobus diventa la ban-
diera di Zamboni, sordo a
ogni consiglio, tra cui quel-
lo di fermarsi quando anco-
ra si poteva. E con il colle-
ga Merola a dargli una
mano.

SE LA CITTÀ è ridotta
come è ridotta (e i lavori bi-
sognerà finirli, oltretutto),
se decine di bestioni giac-
ciono nelle rimesse in atte-
sa che qualcuno decida co-
sa farne, la responsabilità
va divisa tra tanti. Inizia-
mo da Vitali (un pochi-
no), poi da Guazzaloca
(abbastanza) e poi da
Zamboni e Merola (tanto,
ma tanto). Che ora Mero-
la torni alle antiche posi-
zioni fa insieme sorridere e
arrabbiare. Possibile che
non potesse accorgersene
prima? Che non abbia de-
gnato di un minimo inte-
resse tutti quelli che hanno
cercato di spiegargli che co-
sì non andava bene e che
ci sia voluto il miracolo di
una trasmissione televisi-
va per farlo cadere (non
da cavallo, ma dal filo-
bus) sulla via di Dama-
sco?

I L C O M M E N T O

MA PRIMA
DOV’ERA?

Bernardini (Lega): «Chiedere il risarcimento danni»

«Il cliente può fare ciò che vuole,
anche usare i mezzi come filobus»
Irisbus, produttrice del tram a guida ottica, apre a un utilizzo diverso

di MARCO
GUIDI

L’AMMISSIONE
«Non si tratta di accettare
il fallimento ma di rimediare
a una scelta sbagliata»

«La richiesta di risarcimento danni per il Civis da
parte del Comune è obbligatoria, così come è
obbligatorio non farlo passare per il centro
storico perché salvare le Due Torri non ha
prezzo». Questa la promessa che Manes
Bernardini, candidato sindaco di Lega e Pdl ha
fatto solo qualche giorno fa, appoggiato in questo

dal coordinatore regionale del Pdl Filippo
Berselli. «Merola non vincerà al primo turno»
ha poi ripetuto convinto Manes: «Lo abbiamo già
fermato una volta con 20mila firme quando
voleva costruire a Bologna la moschea piu’
grande d’Europa. Non rappresenta nessuna
novità, è al governo della città da 15 anni».

L’INCHIESTA L’AD DI ENI SENTITO COME PERSONA INFORMATA SUI FATTI SULLA NOMINA NEL CDA DI LEASYS

Scaroni: «L’incarico a Guazzaloca? Arrivò da Enel»

OTTIMISMO
«I recenti test su strada
sono andati molto bene,
ma nessuno ne ha parlato»

«IL CONTRATTO Civis
si può chiudere e rescindere a
costo zero, le penali sono a
carico dell’appaltatore».
Daniele Corticelli, candidato
sindaco con Bologna Capitale,
chiede da tempo di tornare
indietro: «Ero in maggioranza
quando Giorgio Guazzaloca
scelse in Civis — dice —, ma
fin dal 2007 chiesi di fermare i
lavori. Mi votarono contro.
Ora dico che il Civis va
fermato: lo si usi come filobus
senza guida ottica fuori dal
centro, sui viali e nelle grandi
arterie. Sono convinto che
non si perderanno i fondi
statali. In centro si usino
navette elettriche,
smantellando le banchine del

Civis. Peraltro, il contratto
stipulato da Zamboni e Sutti
non è mai stato reso pubblico,
nonostante le richieste. E’ una
vergogna, manca la
trasparenza».
Anche i grillini sono sul piede
di guerra: «Virginio Merola
ha scoperto su Report che ci
sono ‘filobus molto belli’ —
dice il consigliere regionale
grillino Giovanni Favia —.
Meglio tardi che mai. Sarebbe
ora che i bolognesi si
accorgessero dell’arroganza di
potere del Pd, che da anni sta
facendo sperperare denaro
pubblico e ora fa una giravolta
perché fra un mese si va al
voto. Noi lo diciamo da 4
anni».

Virginio
Merola

Paolo Scaroni esce dalla Procura:
nel 2004 era ad di Enel

IN PROCURA
Molto infastidito dai giornalisti,
ha confermato la versione
dell’ex presidente Piero Gnudi

Corticelli e Favia attaccano:
«Lo diciamo da anni. Fermatelo»


